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<£ Fpiftola di maeftro Domenico Bcniuieni Fiorentino r 
Canonico di Sco Lorenzo a uno amico refpof iua a certe 
obiectionc de calunie cotra a frate Hieronymo da ferrar* 

Erche effendomi io già p una mia Apologia de 
pbat i5e della dottrina de ,pphetie deluenerabf 
padre FrateHieronymo daFerrara fatto a eia 
forno debitore di difedere quella uerita:& effe 
domi nuouamcte capitata alle mani una tua epiftola: pia 
quale tu referifei molte no maco falle de appaffionate che 
inepte & ifipide obiettione : lequali fccodo.che tu fcriui fo 
no f atte cotro aquello noftro padre fplendore 1 quefti tept 
della xpìana religione da molti fua aduerfarii/& come tu 
di/padri dottiffmii de di acerrimo de erudito igegno/ ma 
come a me pare de a ciafchuno che fenzà patitone -legge la 
tuaepiftola/nofolo ignorati/ma iniqui de malignimi! e/> 
paruto di mio offitio rifpòdere a qlle/nò p loro/ pcheclle 
fono p fe tale -che attefo alla apparcte loro malignità de i 
fipida falfit a/affai più còtfo a fe medefmie de alli auttori 
di qlie/che cotro a quello noftro padre/O alla fua dottrina 
militano. Ma parte p ribattere lafupbia de arrogatia icori 
portabile di quefti tali/ pche eglie fcripto.Refpòdeas ftui 
to iuxta fluititi* fua'ne fapicns fibi uideatur. Parte anco 
ra pche fe tu cofi fenti 1 uerita come fuoncno letue parole 
cioè che tu fia tato a quello padre deuoto'che tu lo intedi 
in ogni fuo euéto de fortuna feguire: non uorrei che quefti 
co la loro male 1 qfto luogo diffimulata ypocrifia de uerfu 
tia titraeffonopla tua poca experictia / & fccodocB pelmo 
do del tuo fcriuere fi cofhcde meno fódata dottrina del 
le facreferipture de dlla uita fpuakvfuoi i dlloouile di xyo 
Et che tu per quello quafi chome una fcmpl ice & matta pe 
corella fuffi condotto alla beccheria di Sathana/O ucro da 
to i preda di qUi de quali e fcripto: Qui ueniut ad uos ih u e 
ftitisouiuni'intrinfecus autéfunt lupi rapaces. Se io 
p a quefti tali refpodcdo paffero pel zelo dello honore 
)o de de fua ferui alquato eternimi della debita mode 
no tidoucrra parere cofa incoueniente Se indegna del 
ro temerità de prcfuptuofa malignità. I aqualc affai 
silo apparifee che no hauedo perla malitia della loro 
entia ardire di defeedere 1 capo/ór ammetecobatte 
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r:c5 quello noftro Athlcta fcrtiffmio di xpo òccultnnictt 
te?& come qlii cB nel fecreto delloro cuor ^reputano for 
fe Idegni i alcun modo.cffer conofeiuti/o noiati/fuborno 
no alcuno tuo fimile cioè poco.coc difopra diciauamo/o 
pcxpictiadelben uiuere/o p dottrina preuato: Ois n.cj 
male agit odit luce/ de no uenit ad luceni/ut no arguatur 
opa eius . In qfto maximamente ilolti che uolendo pure p 
altri impugnare uno tato huomo/doueano eleggerli uno 
intlrumcto tale/che non haueflfi cof i uituperofamete fcho 
perte leloro uergogne/cioe/laloro peffìma malignità de in 
feitia. Laqualecofafe tu/ o perche lctue forze più la no fi 
extcndono/o pure perche coli tipare che meriti lailult i tia 
di quelli :hai in quella tua nuoua epillola obferuata. Giudi 
co che tu in quello no f ìa maco attuto hauendo anchora tu 
fubtracto elnome tuo no p f uggire lagloria del modo/ n5 
cllcdo quella opera tale per laquale i alcun modonepotef 
fe gloria rcportarcrma per noparticipare del uituperio di 
quelli : Benché a molti dai inditio di malignità : perche po 
trebbono dire /che uolédoti tu nel principio de nel fine del 
tuo fcriuere dimotlrarti amicho/non doueui tale epiftola 
fcriptaafrate hicroymo/ prima a ogni altri cB allui publi 
care: pchc allo offitio dello amico appteneua fecrctamete 
& co modetlia fcriuer allui qlio cB cotro a cpfo de fua doc 
trina fidiceua. Marcfumcdo letueparole/tfipotrebbe p ql 
liiudicaf cB I qfto modo haueiìì uolutocuacuarelaunuo 
fgno.no eoe fcriui di diuerfe opinioi ma dipuerfe pafTiói • 
(È Tu di adunque che quelli tua padri doétiffimi dicono 
procedere da maxima ruilicita/di ingegno poco modefto 
de meno religiofo/uolere equiparare fogni di infermi alla 
uerita chriftiana: de non fi accorghono che fono molto pia 
rullici de ignoranti meno modelli de meno rligiofi/pnma 
in iudicare che lcuifione de prophetie di quello padre fieno 
fogni uani parlando fesa alcuna ragione o fondamento/ 
perche fe epfi Iegiudichono cfler fogni parendo lorocho 
me dilotto referifci cofe fitte poetice de f abulofexharcbbc 
§? fimile rifpetto ancora 6c molto più ciafchuno potuto al 
tepo degliatichi jppheti dire qfto medef imo delle loro ui 
fionc de pphetic paralo quelle fcza alcuna comparatone 
più difforme fabulofe de llrane di qfte come può ci afeuno 
pjr cloro libn'uedcre.Ondc ancora molti pcru.erfi cv krc 
auli aqucl tepo tlfmiile'di quelle iudxcauouo ftUzccuono 



Ft còti molti hoggi che di quelle firidòno ctia di' qlle aper 
tamctein*idercbbouo/fe nòfulfelapauradelfuoco: bcché 
i occulto cofi di qlle come di quelle fi ridono . Se iudicono 
arrogatia de poca niodeftia loeqfliparate lafua dottrina & 
jpphetie alla uerita xpiana ufurpadofi loro di intedere ql 
lo di che cnon fanno pure quid.nomini*/non poffeno fare 
quello tale iudicio fesa nota di molto maggiore arrogati 
t ia & infeitia : pche debbono fapere che ladotfrina de eldo 
no della prophetia nofa lhuomo migliore o più pfetto di 
uita appartenedofi alla parte dello itcllcfto de nodello af 
f ccto:& efledo data allhuomo non per fua pfetticne: ma 
j? utilità deghaltri : &pot odo ancora Dio dare quello tate 
dono a chi de quado glipiace. Et po equiparare non fe/ mal 
lafua do<fhina de ellumc della pphetia da Dio allui non 
per fua menti o propria perfezione' ma pglialtri conccf 
lo a elìume&allà dottrina degliantichi pphcti nefidcb 
be ne fipuo chiamare o Giudicare arroganza. Altrimenti 
harebbe potuto ciaf chuno dire giudicare elfimilé di cpfi 
antichi propheti altcpo loro : quado dictuono parlare per 
fpirito di Dio/no probàdo po quello cpiu di loro per mira 
coli o fegno mannello come dlfotto diremo. Et cB detta 
dodrina de prophetie fieno da Dio lo habbiamo diffuf a 
mete prouato nela nollra apologia& probatione della ue 
rita di qucllerdellaquale apologia pche loro uoiedo pollò 
no haurre copia'non midillcderoaltrimcti \ qlla parte i 
4ETu referifei dipoi cB loro dicono cB Iecofe del uccchió 
òe nuouo teflamto &fecodo laf ìf itudine àc cxcplo dlpadre 
frate Hicroymo Ieope deppheti de apl*i furono cotradette 
pia repugnatia dlle religioi : & po no efler fimilc lacotradi 
ttioe fatta aepfo frate hieronymo ♦ Ft doue loro uogliono 
oilctare laloro dottrla/publicano laloro igmratia.C ocio 
fia eh tutti e.ppheti de laloro dottria fia futa t pcrfeguitata 
da fua medefimi . Ne fumo morti cpfi ppBi da gctili/ma 
da efua medefimi hebrei . Et pare po cB loro fieno intato 
fuori della memoria cB cpfi no fi ricordino della pfecutio 
ne & della morte di x£o pcurata da fuanncdefjmi hebrei 
£t cofi di.S.Stephano &.S. Iacopo & di molti altri :& al 
tepo delh hef tici fumo pia diucrfita dl!e fette nella fligio 
ne xfrana pfeguitatynolti fedeli et pifino alla mone'& 
^.Tho.cathuaricfe fuacora morto da x£iani pladifcfio* 
della duefa. * u 



jC Tu'fcrlul ancora che lofo dicono" che f rate fifertfny mo 
no uolfc obedire citato a Roma ne teme io iterdefto. Nel 
laquale obicttione dcmoltrano di parlare auctura. Perdi 
lui non fu mai citato a Roma: ne mai -o per lui o'allui fu 
fatto alcuno kerdetto: ma bene fu dolcemcte dalla Scita 
dclnoftro Signore cxhortato allo andare/ come e/manife 
fto pel breue di qlla: elquale ancora e/in pie & io de molti 
altri lohanoueduto/& può ciafeuno chi defidera uederlo 
Nla efTcdo allhora dodo frate Hieronymo infermo/come 
e- noto a tutto Firenze* t> p quello no potedo iatiffare al 
dcfi.dcrio del Pontefice/fi mado pfue lettere ad escutere 
ad epfa fua fatti ta 'dal laquale riceuuta la excufatione f ua 
nò fu dipoi altrimeti chiamato. Et po tuttofilo che tu re 
ferifei in notarlo di herefia o di fcifma fondandoti fopra 
quella falfita e uano. 

j(£ Tu di anchora che loro dicono che nel predire le choff 
future lefue prime reuelatione fono da detti huoiìiinire 
patate fauole/& che lui di quelle fimilmete e/ notato di 
arrogatia de di temerità 1 uolere eqparare lefua uifione de 
pphetie aqlledeluecchioteftamcto. Aqftaobiettionefì 
può rifpodere p quello che noi habbiamo f cripto nella no 
lira apologia/dimoftrado aptameteche tutti quelli equa 
li f ìfanno beffe delle jpphetie di quello padre/ bifogna che 
efieno/o ignorati/ocattiui nohauedo fódameto o ragio 
ne alchuna inqfto ne dalla parte della pfona jpphetate/ne 
delle chofe pphetatcne del modo del pphetare/ne del te 
po n elquale ha pphetato: Et ponSaltrimcti phora a que 
Ili tuoi coti dotti rifpódero.Quàto allo eqparare elfuo lu 
me a qllo de ppheti antichi e /già rifpollo difopra.Et per 
leopere de dottrina di qfto padre infieme col frutto diquel 
la pdotto/& p molte altre ragione I epfa noftra Apologia 
notate tidimoftra aptamete qta fia llolta & fuor dogni fi 
ttiilitudine lacopatione diqfto a Mahunieth p te referita. 

Tu fcriui poi cotro alf uo predire le chofe f uture che Io 
ro dicono che quado dio manda eppheti/cofegni teftifica 
di loro/& fono in qllo tato arrogaci che fi ufurpano lafcie 
tia delle fcripture le^li fe loro coti le hano (ludiatc come 
pie tue parole apparifee -nò e/marauiglia che loro dichino 
qualchefciochcsza/ofalfita/cociofiache I premia & mei 
ti altri ppheti chome habbiamo i inoltro nella noftra apolo 
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già f uffino da Dio niadati/& ho probaflìno pò Ialoro mif 
fione con alcuni fegni/o manifefti miracholi/ ne per loro 
adduceffino alchuno teftimonio della facra fcriptura :ma 
femplicemete diffono effe* madati da Dio ♦ Dellaqual co 
fa faceua certo teftimonio lafanttita della uita/laeff icacia 
delle parole/& elfrutto delle loro predichationi . Ft quelli 
crono ueri fegni & miracholi della loro miffione. Lequali 
cofejfiuedono tutte effere in qfto huomo da chi no e/ male 
dif porto di incte/o priuato di ragione* Et altexto che tu j? 
loro'alleghi dello euagelio in prouareche la prophetia ter 
tnino in Giouani Baptifta/rcfpoderemo difotto/douetu 
fcriui o refenfci ellunie dellapphetia effere terminato nel 
la incarnatione del uerbo eterno. Laqual cofa no tato e/er 
ronea de falfa/quàto ancora hcretica. 
{[/Tu di dipoi qftì tali dire che hauedo detto f rate Hicro 
nymo douerfi lachiefa Romana reformarfi ili qfti tepi/ 
& no coprehedendo da cui/diffe a certi religiofi el Turco 
douere effere inftrumcto a tale minifterio eletto da Dio • 
Et dipoi n5 fuccededo cofi/mafentedo loaducto de Fran 
ciofi'uolfe demoftrare dedita opa hauerlo taciuto. A que 
fto refpodiamo prima/che quelli tali 'implichono nel loro 
dire molte bugie* Secudo moftrano non intcdcreqlloche 
dicono. Elpadre frate Hieronymo ha detto &c dice/che I 
quelli tepi fìreformeralachiera^equali non fono anchora 
paffati .Et ancora diffepiu uolte in prefentia di tutto elpo 
polo fendoui io prefete hmzxi più anni che pafiaffi in Ita 
lia elRe di fracia/& quado no fifufpicaua/ ne fipenfaua' 
o ragionaua cB haucffi apaffare/chepafferebbe emoti uno 
afimilitudinediCyrocomedefcriue Ifaiarelquale fenza 
difficulta'pigliercbbe lefortcze & lerocche de cetcra: Laql 
cofa no acccnaua el Turco/ma el Redi fracia . Et po o ql 
li tali religiofi dicono lebugie/ o cotefti tuoi padri uenera 
bili hano chofi tal chofa fmtta & trouata da loro. Ancora 
lui no dice ne diffe mai che el Re di f rada / o elTurco hab 
bi a reformare lachiefa/ma più tcfto aflagellarla -& eh poi 
Dio con la gratia dello fpirito fatto larcformera. 
CQuando di poi dicono/fecodo che tu referifei che frate 
Hieronymo pmeffealpopolo Fiorentino che jnqtfonuo 
uo ehouerno no glifarebbe più pofto balzello . Molto mi 
° a ai 
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maraufgllo no dico della loro malignità >mà della Ibrò po 

caprudctia che credine o uoglino darti acredere/che tan 
to popolo de di fi grande igegno da te niedef imo laudato 
fendo ftato da lui f cofi notabil cola decepto più glicredef 
firpche fe pure i una minima chofa lo hauefij potuto nota 
re di falfita/o igano/no harebbe elcredito che lui ha. Lare 
iiitutione di Fifa che dicono hauere prome/Ta/ di nuouo 
j)inettecoIa deftrudtioedi molti chefifannoghagliardi. 
Et coli ardiamo habbi afeguire co Io augumcnto della re 
publica Fiorctinailaqlenòha male alcuno alprcfctc/che 
luiprimanoglihabbipremìtiato.Et lauenta dcllechofe 
pallate Se delle prefete fono uero teftimonio delle felicita 
f uture.-No promette mai prima fanita & abodàtia/ come 
falfamcte diconoranzi peftiletiVcarcftia & guerra. Onde . 
fpeflFo I pulpito ha replicate qfte parole- Fate mafleritia/di 
cedo acora una gra peftilctia uifara donne Iafciare leuani 
ta. Et una gra guerra uifara ciptadini Iafciare clfupfluo. 
4£Quado qfti tuoi padri dodtiflìmi dicono/ nocouenirfi 
allui chiamare eciptadiniambitiofi & infami / dimoftra 
no efiere o ignorati o iniqui Iterpretàdo Icchofe maligna 
mete :pcB douerrebbono fapere cI3 al predicatore appartie 
ncreprehedere euitii i comuni come hanno fatto epredica 
tori paff.iti /de piene nefono tutte lefcripture. Et po parla 
do lui nodi tutti eciptadini/anzi duna poca parte <2ci ge 
nerali no fpecif icado o difeededo alparticulaf /no e-p que 
ftoreprehéfibile.Chi no fa che 1 ogni opta fepre furono/ 
fono/& faranode catturi . Ma loro f ano bene come noue 
ri x piani adire tato male di qfto da ogni parte comedabile 
padre-& notarlo in particulari .beche eldirc loro fia dipo 
co ftima . Et tu non di minore reprehef ione fe giudicato de 
gnoafcriuerefimilccofe &publ cale tacedòet clnomc 
tuorperche qfto altro noe/ che uno libello famofome pare 
poffieffere abfoluto da tua pecchati/ fe per altri pvblici 
(cripti nonti difdici . 

(CQuado dipoi qfti tali cofi eruditi padri dicono {tri effe 
re ignaro'& no fapere Iadiftiétionc del pBo circa elghoucr 
no poi iticò . Sarebbe ftato bene p honore di cj 1 li no hauef fi 
cofi di loro fcriptorpchc chiamare ignaro uno tale padre 
delq I e publk amete fi fa ladodrrina fua effere gradiff ima 
no foloplepublzdie fuc prcdicationc/alle^Ii còcorrono ta 



c 

ti ualcti huomini de dottori f ma acora perla moltitudine 
delle ope dalui in uarie faculta copofte de publicate/jpccde 
o da I tolcrabile fupcrbia/o da gràdc temerità de ftoltitia* 
Et quado dicono lui no intedere elghouerno Venetiano/ 
aimitatione delqle affermano lui hauer uoluto introdurre 
qfto nuouo ghouerno in Fircze/moftrano bene efiere grof 
fi de ignorati icficdo tal ghouerno noto ifinoanoftrifau 
ciulli. Sappi dùq* lui hauereexhortatoelpopulo Fiorctino 
ad accoftarf i alghouerno Vcnitiano no i cgn i cofa : ma in 
qllc che nò repugnano alla natura de codinone del prefete 
gouerno : & tra leal tre cofe diflTe i particulare/c bnò f acef l'i 
no i qfto gouerno duce a uita : pche in Fircze de maxime \ 
quello pricipio farebbe pericolo no f icouertiff li tyrapnia. 
CTEt quado acora dicono eh nocoffitio di religiofo ordì 
nare la rcpublica/moftrano certo nohauere delle hiftorie 
alcuna notitiaapparcdo p qlle moltitudine di fatti & nel 
uccchio de nelnuouo tettarne to efferfi itromeffi nclli gho 
ucrni publici.Etetia come lui fpeffeuoltcha dichiarato/ 
no ha attefo alghouerno ciuile Ceno p augumctare la ulta, 
xpiana & fpòalerccrcado etyrani Iprima guaftare/ o adul 
taMre elcultodiuino/&fcacciaf glhuomini iufti. Per qfto 
dùcp de no p cofa terrena fe affaticato de affatica qfto padre 
{£Quàdo poi dicono eh gliaducrfarii fuoi fono huomini 
gencrofi de amatori della republiearma qlli cB lui ha con 
gregato & efr lofeguitano fono f achilli de metecatti fi co 
nofee o che parlano p paffioc'o che dicono qllo ct3 no fan 
no/effendomanifefto atutto qfto^popolo qli huomini fic 
no qlli -& di che iudicio de prudetia cb credono^ obfcrua 
no iadottrina diqfto padre :&cofi pel cotrarioefua aducr 
fani come ancora habbiamo detto nella noftra apologia: 
fegià loro non uoleffino chiamare huomini gcncrofi& 
amatori dellarcpublica qlli che per fupbia de abitionc ccr 
cane p faifi gradi di guaftare qfto nuouo gouerno ppfefea 
flEQuado dicono lui tato pia paffionc ef fere accecato eh 
nofaccorgic della repugnatia delle cofe che lui dice: pche 
prima lauda qfto ghouerno :de poi lobiafimaplo Icreriicn i 
to dimolti feiocchi admcffi i rpfo:&- dipoi ritorna ad exe 
orare quelli che Io dananor&chcin qfto fi iplfca in molte 
cotraileta.Bene dimoftrano non haucrc ftudiato in loica: 

a iiii 



Òc pero no fapere che cofa Ha c6trarieta . \ftvo minimo feo 
lare faprebbe conoC cere che in qfti decft no e/cotraricta/o 
repugnàtia alcuna'pche elghouemo i fe e/buono de lauda 
[orma p aitati* di molti che lhàno uoluto guaftare uiib 
no ftati porti & aduictti molti \ epti . Et po dampnando lui 
quella cofa'no dapna ne biafima elghouerno:ma qfti che 
uifono pofti dreto. Onde fpeflfo ha publicamete decto che 
(morrebbe limare de fare pm pfeéto elcofiglio grade. Et co 
fi come beche nel cofiglio grade 1 Venetia uiuadino etiani 
molti feiocchi fccodo che loro pprii cofcflbno -nictedime 
no elghouerno e/buono de farebbe più pfeéto feno uifulTo 
no feno huom ini prudeti: cofi ancora accade di qfto/pche 
allhora farebbe pcrfeclo materialiter de formahter. 
^CDicono dipoi efler falfo eoe tu fcriui cìS Icaducrfita di fi 
t éze pcedino da no credere 6c no fare^iuftitia eoe dice qfto 
padre pche nefluna legge coftrige Ihuomo a creder af ua ui 
(ione opphetie no fendo acceptate/o dichiarate dalla chie 
fa. Et pqueftouogliono IferirecBfalfe fieno lepmefle del 
le felicita fafte dallui alla cipta di Firczc. A quello harei 
affai che dire demoftrado loro pio ordine che ha pofto dio 
nella fua chiefa/che beche lecofe duno propheta mandato 
da dio : come crediamo &habbiamoprouato nella noftra 
Apologia efler qfto huomo/non fieno ancora dalla chiefa 
approbate/nictedimeno glidebbono credere glialtrihuo 
mini -de noglicredédono fono excufati/acora che tal prò 
pheta no pruoui lafua miflfione p miracholi manifefti/co 
me lepfa noftra apologia habbiamo moftratorpehe lacau 
fa delloro no credere e lamala uita p no eflfere reéti di cuo 
rea Dio « Onde altepo degliatichipphetiquado no crono 
ancora approuate leloro prophetie/ne da loro per fegni'o 
miracoli cofermatc/quelli ch^ a epfino credeuono/no ero 
noexcufati:&po capitoronomale:nopche abfolutamc 
te elno credere gli codamnafle/ma lacagione del loro non 
credere xioe lamala ultarperche ellume di dio che iclina 
Ihuomo a credere alla uerita e/ dato come e/ fcripto/a qlli 
che fono re&i di cuore^Et po qlli che in qlli tcpi crono ree 
ti di cuore -<SV uiucuono benep ellume Iteriore crono indi 
nati acredere appheti : Et acora hoggi fiuede eh q Ili deejli 
fi fa per publica fama eh uiuono bene/tutti credono a que 



fto padre udcdolo >o almeno no Io hauedo udito/no glicq , 
tradicono: ma più tolto ftano nelloro credere fofpefi. Ma 
eldire male & mormorare- o i probare qllo di che ihuomo 
no ha certa notitia difalfita e legno di malignita/o tenie 
rita.BecheduiKjelcrederealleprophctiedi qfto padre no. 
f ìa precepto/iiictedimeno elnò credere aqllc anzi t pugnar 
le de cotradirle fenza ragione/nafee da pueriìta di mcte r & 
paflfione: laqual cofa merita punitione da Dio: de f inuline 
te merita punitione elno fare iuftitia . Et pero cefi chome 
pel no credere apropheti pattati & no fare iuftitia fecondo 
cheadmoniuono epfi propheti/ ueniuono le tribulatione 
de aduer f ita nel popolo : cof i ancora accade alprefente : che 
pel no credere a qfto padre ne f are iuftitia come ha feniprc 
cxhortato procedono letribulationi de aduerfita di Firen 
se . Et per qfto no folo no f eguita che f alfe fieno lepromel 
fe fa<ftc delie fue felicita/come loro infcrifeono/ anziché 
pi u f icofermino eflfer uere: PercB hauedo qfto padre inasa 
buon tepo aquefte tribulationi de aduerfita prenut iato ql 
le douere precedere alle felicita : de più 'O meno fecodo che 
piu/o meno fifacelTi iuftitia. Et eflfcdo qlieucnute/ còme 
ha predccto:e/fegno manifefto'che ancora uerràno lefelid 
ta promette* 

f£ Tu fcriui acora cB qfti padri dicono cB frate Hiero.ai 
cedo cB glicattiui cittadini fieno puniti/ Se riprehedendo 
emagiftraticB no f ano iuftitia cotro a detrattori delnuo 
uo eouerno Tcorrei dua exceflì. Elprimo e/ uituperarc uno 
fiato tato nobile. El fecodo elpicolo della irregfarita nella 
qle icorrerebbefe pel fuo direfeguifle lamorte dalcuno di 
olii tali.Quato alprimomoftronon5hauereiudicio/poi 
cB iudicono cB elriprehcdere et co uehemetia de duramtc 
qlli magiftrati ctS no f ano iuftitia/fia uitupare loftato:con 
ciò fia cB fia più tofto uolerlo f are buono de gfetto^Quato 
alfecodo'bc ficonofee cB mettono lafalce l meffe aliena* 
Ondedouerrebbonoiprima hauere molto beneintefo& 
ftudiato qllo di che uogliono altri riprehedere: pchc eldire 
1 generali cB fifacci iuftitia come dice lui/ de cB fipuniicht 
no eladri & f editiofi :bcche p qfto feguiti lapunitionc de la 
morte loro/n5 fa Ihuomo cadere 1 irrcgularita/come feri 
uono tutti edo<3ori in qfta materia . Et quando dicono le 



condo che tu fermi che lui Io fa p uedicarfi rQuefto no ere 

diamo alloro/iie ad alcuno che parli p palTionc. Et po tut 
ti glitexti che adduci del pdonare agli inimici no f ano ad 
loro ,ppofito . Et noi nellanoftra apologia habbiamo moti 
ftro pla rettitudine della uita di qfto padre/ lafua niàfue 
tudine ftpatictiai tutte leaduerfita&igiuriecòtraallui 
jpeurate: Altrimeti fe elriprehcder euitii de ecattiui hauef 
fi anotare alcuno di Ipatietia <o ira : Bagnerebbe dire eh 
tutti cppBi atichi & efacli pdicatori paffati f uffino ftati I 
patiétilIìmi/& ripieni digradi fdegiio/&;di odio. Ma chi 
più repredeua euitii-notàdo et 1 particulan liftati & lepfo 
ne de co parole pugcti&durfto einfo faluatof Icfu xpo{ 
Et po doucrrebbono qih tua padri fe fono cofi faui de eòe 
fenui docti/fapef cB qdo la igiuria cipria de pfona!e/& 
nò reduda in difhonore di dio o dctrmicto delle anime/o 
del ben comune / allhora fidebbecò patictia tolerare de p 
donare la pflFda /come u ogliono quelli texti che tu adduci 
Ma qua do la igiuria redùda l difhonore di dio de detrimé 
to delle anime de del ben comune come fono qllc che lui 
riprehede: Allhora fidebbe nò tacere/ma co uehcmctia re 
prehedere :dc bifognado etia notare de publicare la ppria 
pfona che opa de c/cagione di tale male . Et di tutto qfto ti 
potrei addurre innumerabili teftimonii della fenptura & 
de dottori : ma nò midilccto/comc f ano coftoro fecòdo cl5 
tu refenfei nò efledo neceflario in quello che p fe e manife 
fto addurre come di chofe dubie altre autorità :pche qfto 
pretéie o poco iudicio/o ambitione & uanita. 
CQuado di poi tu di che a qftì pare che el popolo f loréti 
n 3 f ìa troppo temerario & precipite acrederc : m oftrano cf 
fere quelli che dicono dal tri: pchc fenò fu (Imo cofi prccipi 
ti alcredere cimale no fipotrcbbono pfuadcre che uno ta 
le & tanto popolo crederi a quefto huomo forca caufa >6c 
fe nò f Uflmo temerarii aio preporrebbono clloro giudicio 
atanta moltitudine ^nellaqualc emigliori & più prudenti 
glicredonoima tu ancora potrefti di qfta medefima calti 
iiiaefrcrairaipiunotatorpcheparccBfetu non fuflìftato 
tropp ) (Scipite acredere aqftc male lingue tato male - no 
farciti ftato cofi pròpto >dc come forfè potrebbe alcuno di 
re temerario afcriuerlo de publicarlo. 
Tu di àcora cB coftoro dicono che lo adare co tati armati 



accopagnato^iomoftralaiofuortrepido almartyrio eoe 

molte uolre ha dnotato. Aqfto dico cB no bene iferifcono 
pche molti fatti dcqli fi fa che crono Itrcpidi almartyrio/ 
hano facto qfto de ufato emezi humani . Onde San Piero 
martyre adaua ctia co gliarmati.Et fan Paulo molte uol 
te chome e/fcripto ncgliacti dcgliapoftoli fidifefe per uia 
humana. Et infra lealtre cffcndogli una uolta fatta nota 
una coiuratioe di Bebrei cotra aliai ordinata p ani asarlo/ 
no ftette af poetare /ansi p uia humana la fignifico altribu 
no: Dalqle pfua ficurta fu madatocpfo Paulo co molti 
armati accopagnato a Felice prefidc. Potrei addurre innu 
merabili facti/faìo dequali e ftato nofolo itrepido almar 
tyrio -ma ctia defidcrofq diquello :& nictedimeno hanno 
molte uolte ufati p fcapare emesi bumani de quefto p na 
tentare Dio. Et pche bene inteda qfto padre no ua cogliar 
mati quado ua fuora pche lui chiami/ o facci chiamare p 
fona . Ma ebuoni ciptadini no lolafciano adare folo p pau 
ra di no pdere qfto tale thefonvfappicdo epfi che molti lo 
uanno Ifidiado/del numero dequali forfè chefcnc>qfti da 
te celebrati padri po uitupano qfto andare acchopagrìa 
to p potere meglio adempiere laloro iniqua uolota. Nefe 
guita p qfto cB lui no habbi cofidctia i dio/ ma cB fia pru 
dctecvpietofonouolcdo tctarcDio freotriftare ebuoni 
cittadini '&qIlicqlipfuom«o attendono alben uiuere* 
Onde p qfto rifpccto molti fatti f uggiuouo di citta i citta 
eoe ifegno loro elfaluatof . Certo fe lui haueflì paura del 
martyrio/ no parlerebbe cofi aptamente de fensa alcuno 
modano rcfpctto lauerita eoe lui fa. Et allui et nomache 
rebbono quado uolcffi partiti & medi a fuggire epericoli 
I che fitruoua.Nequa li nofolo ficotrifta oftadi malauo 
glia ina fepre allegro & giocodo comefaciafchunoche lo 
conofee. Onde lui ha deliberato de fermato uolcre più to 
fto morire xhcpartirfì dalla uerita. 
<£Tu acora referifei cB qfti tali dicono lui temeraria ir, te 
parlare dicedo Icfue iuf ioni allui elTer ftate repf ctatc p mi 
nifterio agelico con ql mcdefimo lumecB hebbe Esechici 
nelie fuepphetie cocio fia cB nefluno habbi mai hauuto ar 
dire chiamarfrppfDa.Ondc.S.Io.baptifta bccBptcftimo 
nio didiofull'ipiu cB ppBa'nictcdifìicophuniilita no-fi 
uolie chiamare ppha/anzi effedo di qfto ademandato ri 
fpuofe che no era ppheta . 



Aquefto habblanio di fopra rifpofto/clce/che cgparàrenS 
fe -ma diurne allui dato no p fua meriti/O pfc£tione/ma p 
utilità deglialtri no fipuo chiamare temerita/O arrogàtia 
Et per qfto no feguita qllo che Iferifchono/ cioè/ che lui fi 
chiami ppheta. Onde qfto lui nodiffe manneanchorafe 
guarderànobenenefuoi fcripti/ trouerano che fido m adi 
pphetaianzi molte uoltepredicado ha detto qfte parole • 
Ego non funi #pheta neq* filius prophete. Et fe diceflìno: 
Come poffono t ftare quelle chofe fenza contrarietà de repu 
gnatia/cioe che lui dica de affermi per lume diuino predi 
re lecofe future :& poi dica non effer propheta / A quello ri 
fpondo/che fe f uffìno cofi dotti come tu di/ & haueffino 
notitia della fcriptura/come uogliono moftrare/itedercb 
bono che in qfti parlari no e/ diffonatia/ o cotrarieta alcu 
na. Onde Amos propheta benché diceflì parlare p fpirito 
di dio/& predire lecofe f uture p lume diuino : niented ime 
no ancora diffe quelle parole . Ego no funi j>pheta nccp fi 
lius prophete. Et pò fe intendono quello parlare dijAmos 
intederano ancora quello di fopra. Ma quado dicono Sco 
Giouani hauere per humilita negato effer ppheta fe i tedo 
no cB fanGiouanni haueffi intefo negare hauere fpirito/o 
lume di prophetia/come pare che uogliono intedere/ non 
cffedoaltrimetialloro'propofitocerronomoltoielTcdo al 
luidefto:Tupuer pphetaaltiffimi uocaberis: Etmoftro 
no no hauere uedutoiaexpofitione diquello paffo: pchefe 
condo chedice Origene /rifpuofeSco Giouani alla inten 
tione di quelli che lodomadauono -equali intcdcuononcl 
la loro domanda fe lui era quel maximo propheta 'delqua 
lehaueua Moyfes pphetato Dcuter.xyiri.aocellVfclììa: 
bcchcloro altrimcti crcdcffono.Et porifpuofe nofum. 
Ma guarda eliufto iudicio di Dio cotra di loro/che uolcdo 
temerariamete riprchendere eferui di Dio da luimàdati: 
dio eterno gtiha lafciati cadere in hcrefia:liquali fendono 
ti /potrebbonoiuftamete efferc citati p hcrctici. Perche fe 
codo che tu fcriui/dicono diurne della prophetia t fletè fi 
nito& terminato nella incarnatienc del uciho eterno. Di 
che feguita che gli Apertoli non hebbono lume di prophe 
tia. ft chofi non farebbe da dare f ede a Santto Paulo ne a 
Sanato Piero di molte chofe future che prenuntiorono • 



feclltbto detto apoealfpf i di Sco Gibuanni farebbe uno fo 
gno:& li acti delli apotlolifarebbono niedaci & bugiardi 
neqh filegge di più ppheti chome di Agabo & delii qttro. 
figluoli di Philippe. Et elSaluatoreaiKorapm<;ttemàd;i 
re ppheti nella chiefa fua squali l'arano flagellati conic e/ 
fenpto Matth.xxrii.Et cofidànono lafcriptum del tetta 
mcto nuouorpcB fe i lei fitruoua tate falfita-leguita che 
no f ia daliof pirito feo . Di poi <|ti fatti dopo gUapoftoli ha 
no hauuto fpirito de lume di pphctia/No ferme feo Atha 
naf io di f atto Antonio che hebbe fpirito dipphetia & che; 
ppheto la hcrefia degfi Arriani buon tepo mnastóEt Seo 
Hieronymo à no dice hauer ueduto nello hercnio di egypto 
molti padri illuminati da Dio a predite lecofe future i Et 
epfo feo Hieronymo qfto fcriue difeo Hylarione &c di fc3 
Giouani egyptio delqle ancora fcriue feo Agoftino nel . v* 
de ciuttate dei che a Theodofio predifTe molte còfe delle 
f ue guerre & ùi tfrorie . No dice àcora feo Gregorio che fan 
Benedetto hebbe fpirito di pphetia/& a Totila predi (feel 
fine del fuo regnare.'Et di mumerabili altri fancti fileggi 
epfi hauere hauuto lume & fpirito di pphetia dopojlaicar 
nationedi x£o. Et feo Thomafo nella fecunda fecudedi 
moftra eh 1 ogni ftato della chiefa Se Inazi a xpo & dipoi 
no macorono mai ppheti nella f hiefa . Onde Amos ppfca 
dice che dio non fa mai cofa alcuna nella chiefa fua laqle 
prima no reueli afuoi ferui ppheti/ accioche p loro poi f i<* 
reuelata aglialtri:pche qfto e/lo ordine di Dio nel reggere 
lachiefa fua /ciocche da dio negliahgeIi/&: dagliangeli ne 
ppheti /&da ppheti nepopoli defeedano le illuminatione 
delle cofe future che f ìhàno af are nella chiefa ScS/ Ma nS 
diiTono qfti tua padri moffi po da pafl'ione difopra fecoda 
che tu referifei che feo Agoftino f ìgn^ter ppheto dellama 
litia di frate Hieronymo:& difetto che fan Paulo pfpiri 
to diuino preuede qfti moftri & faifi ppheti quàdo pphe 
to di loro ad Thinio. Et po fidice \ puerbio che albugiar 
do bifogna hauere buona memoria. Cocludcdo^aduq* e/ 
necelfario cofe(Tare:che Inazi a x£o de dipoi acora f urono 
fepre & farano infino alla cofumatione del fecolo ppheti 
nella fatta chiefa.Et altexto che difopra alleghono dello 
euagelio cheeppheti durorono infino a Giouani baptifta, 
Refpode feo thomafo nel luogo allegato & ScoHiero 



tiymo fopra quello .che quello noti C/ detto dd Saluatore 
per cxcludereepropheti doppoGiouannirma quelle paro 
le fi intendono de propheti equali hanno prenuntiato Io 
dduento di Chrifto:la prophetia dequali fu terminata in 
Giouaiini/ elquale col dito dimonftro elSaluatore del 
inondo. Ma la prophetia/chome dice Santto Thomafo/ 
non e/folamente nella chiefa per manifeftare lafededel 
la incharnatione del figluolo diDio : ma per direzione Se 
ghubcrnatione de gli atti de operatione humane fecondo 
che in ciafeheduno tempo e/ftato oportuno alla fàlute de 
glieletti di Dio. 

C Tu di àncora $(h tali dire pero no efler degne dicredar 
litalepphetie de uifioi di frate Hieronymo/pchclui quel 
le noiipruoua per teftimonio diuino . A quello habbia 
tno già difopra rifpollorche non e/nece(Tario a cholui che 
C/ da Dio mandato la fua prophetia >o miflfione per tedi 
tnonio della fcriptura /omiracholi manifefti prouare : 
chomene anchora prouodi fe-o delle fueprophetic lere 
mia de molti altri propheti: Ma labonta della uita/&le 
opere /^elfruéto delle loro parole fono ueri tcilimonii 
& effichaciifimi fegni aprouare la uerita delle loro prophe 
tic de mittione da Dio.Lequali chòfe eflTere in quello padre 
habbiamo/ chome difopra e/ detto prouato nella noftra 
Apologia. 

CDipoi nella ultima loro rifpoda fecondo eltuo fcriuere 
implicono molte cofeineptamente de fuora di ogni propo 
fito:& uogliono exporre de interpretare anche loro lafcrip 
tura faccendo come efanciulli qui queccuncp audiunt fari 
eelliunt come dice fatto Hieronymo . Et pure rcpl ichono 
la loro herefia dicendo che laprophecia fu finita \ diritto. 
Et come paghani dicono che Vcrgilio uaticino della fedi* 
di Pietro-* quando difTe/ImpcriuVinc finededirche e^cho 
fa non tanto erronca-quanto ancora puerile/ credere che 
Virgilio uaticinaflfe ouello che mai non intefe. Ft po Sca 
Hieronymo contro alloro de afimili aqueflo propofito Ilo 
tnachado exclama .Pucrilia funt hscc circulatorum In 
do finiilia. Moftrono anchora non intendere che uogli di 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Magi. B.5.22 



re rcf orniamone di / chiefa per non hauercbene notatele 
parole di qucfto padre/o uero retcrqucndolc a perucrfofcn 
fo. Credono cB larenouationcfinteda iahcdificatione ma 
tcrialedi hyerufalcm de ìfenfcono perle parole di Aggeo 
prophetaclquale chiama el fecondo tempio nouiffjmo/ 
che m hyerufalcm non habbi ad cflcre altra chiefa. llche 
non fcguitcrebbc/fc loro altro intcndeffino perla chiefa 
che lcmura materiale. Et ancora perle loro parole feguita 
quefto/che dopo quel tempio nou fja ftata hedifichataal 
chuna chiefa materiale inHyerufalem. Ilche quanto fia 
falfo non folo Ichiftoric/ma la experientia eldimonilra • 
Ecperoerrono non folamcnte pò- non intendere quello 
che uogliadirerenouationc della chiefa: ma anchora per 
non fapcre quello che uoglia Aggeo fignificare per Tem 
pionouiffimo. Laudano anchora laehiefaprefente queftl 
tali fecondo che tu fcriuiper li belli templi.,^ cerimonie/ 
&- fpkndidi riti nel culto diuino i Laqual^cofajperche e/ridi 
cula & da iudicio di huomo animale/mipare che non me 
riti rifpofta perche fi hanno fdimenticha to/ o forfè non 
mai hanno faputo c£> el uero tempio di Dio/ chome dice 
lo Apoftolo e/la anima delIhuomo'Et fono anchora tan 
to ftolti/che dicono chelachiefa di Dio non fipuo con la 
fua decentia tranfferire altroue effendo nel fuo proprio fo 
lio infti tuta da Dio : Concio fia che molte uolte con ogni 
fua decentia fia ftata in altri luoghi/ benché fempre hab 
bi refpettoa Roma: Come anche ha dichiarato el padre 
frate Hieronymo* 

C Molte altre chofe ti harei potuto fcriuerein iuftificha 
tione di quella ucrita/& rifpondere particularmente a tut 
te le loro parole: dellcquale molte uolte nel leggere la tua 
epiftola dubitauo fe crono tue proprie/o uero loro da te re 
feri te- Ma perche/ come in principio dicemo/ame bada 
iuftificare in quella parte/&iuftificato fermare lo animo 
tuo pplexo come tu fcriui & uaczllàte:penfo che qfte affai 
P fe fieno a tale offitio bafta te. Doue fe pure o p di feóro di 
fede/opobnubilationedintellcd-o/operuerfita di affed-o 
o per qualunche altra caufa epfe non fortilTono in te quel 
lo fine che noi per tua falute defideriamo :Non fieno 



fceroalmSco di quello totalmctc ^uate.Gioc/chetewafc 

£Stc medefuno ^mellad^poUtionedcltuo mai al 

teconofeere qti fieno li animi di coloro.equa i fonocome 
Tu Stai dalla deuotione di qfto huomo & dalla credul ta 
dellefuecofecaduti.Bcc&iohoardirectacupiculoani 
nSmecdiafFirmam,cheneffunoancoradiqllicl3effcdo 

mqualcbprudaiafifono/nócomem 

& p qualche fuo pprio cómodo:ma in uerita accodati alla 

ni prendiate : e/ per taf ino a qfto di ptefete da tale dottr 

^dottrina/ li effetti delle admirabile *P** e J™?^ 
fue opere,* elteftimonio dellecofe da lui pre «tate* £ £ 
finoaVftitcpiadunguéuerifichate^cìieo^^^^^ 
bilméte etia qSato ad Sgni loro minima circuftat a ne ti 
ficano'cómolte altre ragione da noi ipaixe racco renella 
noftraapologianófolop^ 

i tale f cde:ma li ferma & ftabilifce mirab.lmcte .Grf i co 

me pio oppofitoàcoraognidipiu indura tutti #cB ma 

«no diquSo lume.Equali/o nó lo hano mai udito o fe 

pure lo hano udito /diffimulano pia loro 

io clic e/alla loro peffima uolota corrano . Et che epli etia 

^oalteftimoniodelleloroeófcienu 

& perfeeuitano . Et tali fono qlli che reputado fe foli f aui 

di armarti nó córro a quefto pouero fraticello' ma corro a 
Dio-Et^ononfarrebbemaratagha/fetucofidaloiop 

fhafo diSle Iprefa reportaffi cótrario effetto aqllo cbfuo 

naelnometuo F ElqualeVfedaquiinna a itaccadep^ 

redifmulccofe/piacciatidinouolereocmltare:PtTcbw 

L dilTimulatione nópo effer <*» fofpetto no folo affto 
di mema di moltialtri/chc beche per hora per tuo bene 
& per non mancare dello offitio dello amico faccino: fa 
rebbonopo quado tupurcperfeucralTi/p clpc ncolo daltri 
Stetti apubhcarti a tuttoelmòdo: Ilche qto fuQt a ppo 

dicarc . Dio perla i ua mifericordia ti apra Rocchi dello in 
telletto/ut i lumtac eiùs lumen uideasA ale- 



